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Provincia di Pordenone

DALLE FATTORIE SOCIALI IN RETE ALLA NASCITA DI UN  
DISTRETTO RURALE DI ECONOMIA SOLIDALE

7 coopertive  sociali tipo A-B
9 aziende agricole 
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PERCHÉ LA CORNICE ORGANIZZATIVA DEL 
DISTRETTO

Il distretto rurale è un  modello pertinente ad un approccio sistemico al territorio 

“Si definiscono distretti rurali i sistemi produttivi locali di cui all'articolo 36, 
comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, e successive modificazioni, 
caratterizzati da un'identit�  storica e territoriale omogenea derivante 
dall'integrazione fra attivit�  agricole e altre attivit�  locali, nonch�  dalla produzione 
di beni o servizi di particolare specificit� , coerenti con le tradizioni e le vocazioni 
naturali e territoriali.”

D.Lgs. 18 maggio 2001, n.288, art.13. 
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I Distretti di Economia Solidale

Nel  processo  di  attivazione  della  RES (rete di economia solidale) riteniamo  
strategica  l'attivazione,  a  partire  dai  territori,  di "distretti  di  economia  
solidale"  (DES).  Tali  distretti  si  configurano  quali  "laboratori"  di 
sperimentazione civica, economica e sociale, in altre parole come esperienze 

�pilota in vista di future piu   vaste  applicazioni  dei  principi  e  delle  pratiche  
caratteristiche  dell'economia  solidale.  E'  inteso che tali esperienze pilota 

�potranno avviarsi solo laddove si manifesti la volonta , da parte dei soggetti 
interessati, di partecipare attivamente al processo.

(tratto dalla “Carta per la rete italiana di economia solidale (RES) -Marzo 2007-)
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ESTENSIONE DEL DISTRETTO RURALE DI ECONOMIA SOLIDALE

Ambito 
territoriale
Provincia di
Pordenone

Per quanto riguarda la progettazione in esame, l’estensione territoriale del distretto e 
stata fatta coincidere con quella dell’Ambito Socioassistenziale 6.3, (Ambito sud 
Provincia Pn), con l’idea che il DRES concorra a tutti gli effetti alla realizzazione del 
Sistema integrato dei servizi sociali, alla promozione dei processi di inclusione e allo 
sviluppo dei servizi alla persona
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Il Forum delle Fattorie Sociali come volano relazionale

La vocazione multistackeholder del DRES  pone 
la questione dell'intersoggettività e della 
reciprocità fra soggetti e coniuga aspetti di 
protezione sociale con economie centrate in 
primis, sulla multifunzionalità dell'agricoltura. 

Il territorio viene visto come contesto relazionale
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Il paradigma relazionale

•Ciò impone una forte concertazione e promozione relazionale di cui il 
Forum delle Fattorie si è fatto carico.

•Nascono i patti di sviluppo distrettuale fra le varie identità

•Il primo patto di collaborazione è stato effettuato fra la popolazione, le 
organizzazioni di volontrariato presenti sul territorio e le istituzioni locali, 
le rappresentanze di categoria, l’istituto di credito locale, fondandolo sulla 
consapevolezza che il benessere comunitario genera nuove opportunità 
e nuovo sviluppo e che esso deve garantire certezza dei diritti e dei 
doveri di cittadinanza di ciascuno

•Per quanto riguarda il livello istituzionale è in atto una significativa 
collaborazione con l'Ambito per lo Sviluppo Territoriale-ASTER, che 
prevede la programmazione di interventi territoriali integrati, 
relativamente alla tutela e alla valorizzazione del territorio e delle risorse 
naturali. 
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Progetto “Le vie dei campi” -ASTER priorità IV -
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A.R.C.A. Società Coop. Sociale a R.L. O.n.l.u.s.

Via Santa Maria 17 – Loc. Azzanello
33087 Pasiano di Pordenone (PN)

www.arca.coop
Info@arca.coop

DENOMINAZIONE DEL CENTRO
OpOp Somarello

Centro Riferimento Onoterapia 
del Forum delle Fattorie sociali 

della Provincia di Pordenone

FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

Psicologo, pedagogista, veterinario, educatore eque stre

TIPOLOGIA DELL’ATTIVITA’ SVOLTA

T.A.A    A.A.A E.A.A   Percorsi in ambiente
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Il paradigma relazionale

•La presenza ai tavoli tematici per la stesura dei Piani di Zona e la funzione 
attiva svolta dal Forum nella coprogettazione di percorsi formativi d'Ambito 
legati alla problematica dell'Agio-Disagio sociale, ha consentito di consolidare 
un legame di fiducia reciproca e di aprire la strada ai primi percorsi di 
inclusione socio lavorativa

•L’Amministrazione Provinciale di Pordenone, ha sostenuto l’avvio di percorsi 
di autonomia abitativa all’interno delle fattorie sociali del Distretto 

•L’ASS6 Friuli Occidentale ha promosso il Distretto Rurale di Economia 
Solidale come nuovo modello di welfare comunitario

•La Regione Friuli Venezia Giulia ha attribuito al Distretto Rurale di Economia 

il riconoscimento speciale per l’innovazione nel welfare
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Il patto educativo territoriale e l’accordo di rete: finalità, 
obiettivi e strategie d’azione

-intervento di Alberto Grizzo -

Ambito Distrettuale Sud 6.3 Progetto Monitor Dis/ag io

10-13 settembre  2007
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Inclusione socio-lavorativa
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Progetto autonomia abitativaProgetto autonomia abitativa
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Processo di elaborazione 
PROGRAMMA ATTIVITA’ 

TERRITORIALI 
2006 -2008

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE



18

Il paradigma relazionale in ambito 
economico

•Promozione dei beni relazionali (reciprocità)

•Prodotto etico

•Ritorno ad un pensiero sulla felicità

•Decrescita

•Economia sociale 

•Responsabilità sociale di impresa

•Bioeconomia
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I primi passi 
nella
costruzione
del
Prodotto Etico e 
della 
collaborazione 
con
Le imprese 
agricole
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Prodotto Etico
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Tradizione e beni relazionali


